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luogo il passaggio dell' I spe t to ra to generale 
delle s t rade fe r ra te all' amministrazione di 
S ta to e stabilisce anche le norme ed i cri-
ter i con cui questo passaggio debba essere 
f a t t o . L'art icolo 84, poi, di quel disegno di 
legge dice che il personale del Regio Ispet-
to ra to che non sarà t rasfer i to alle ammi-
nistrazioni delle ferrovie di S ta to po t r à es-
sere convenientemente adibito al riordi-
namento dei servizi del Ministero dei lavori 
pubblici. 

Ora noi, approvando questo articolo se-
condo del bilancio, verremmo a pregiudi-
care t u t t o l 'opera to della Commissione par-
l amenta re per ciò che r iguarda l'esercizio di 
S ta to , perchè le disposizioni contenute in 
quell 'articolo verrebbero a modificare t u t t a 
la compagine di quel disegno di legge, e 
molti criteri s tabi l i t i in esso verrebbero mo-
dificati ¿dalla disposizione che ora prende-
remmo. 

Osservo poi che con questo passaggio 
del residuo personale del l ' I spet tora to go-
vernat ivo al l 'amministrazione centrale non 
•si te r rebbe nessun conto di t u t t i i l ament i 
che sono s ta t i f a t t i in questi giorni alla 
Camera per la deficienza del personale del 
Genio civile nelle provincie; ed io appun to 
•credo che sarebbe opportuno che questo 
residuo di personale dovesse essere adibi-
to , in ogni caso, agli uffici delle provincie, 
perchè aumenta re il personale dell 'ammi-
nistrazione centrale significa aumenta re 
lo s ta to maggiore senza aumenta re i soldati . 
Quindi io prego l 'onorevole ministro di vo-
lerci dare in proposito schiarimenti i quali 
rassicurino gli interessat i che il personale del-
l ' amminis t raz ione provinciale sarà aumen-
t a to convenientemente in modo che r isponda 
alle esigenze ed ai bisogni delle popola-
zioni, le quali aspe t tano sempre la esecu-
zione dei proget t i e dei lavori, proget t i e 
lavori che sono r i t a rda t i un icamente per de-
ficienza di personale. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Mi pe rmet tano gli onorevoli col-
leghi che hanno par la to che io, invece di 
r ispondere singolarmente a ciascuno, ri-
sponda , dirò così, complessivamente. Quan-
do si è t r a t t a to , nel l 'ordinamento del ser-
vizio ferroviario di Stato, del passaggio 
del l ' I spet tora to alla nuova amministrazione 
ferroviaria, ero anch' io nel proposito di farlo 
passare gradualmente secondo le idee svolte 
dalla Commissione pa r l amenta re che ha esa-
mina to e poi r i feri to sul disegno di legge, 
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al quale ha alluso l 'onorevole De Seta. Mi 
pareva che forse sarebbe s ta to opportuno 
non far passare t u t t o d 'un colpo l ' Ispet-
to ra to al l 'amministrazione di Stato, ma di 
fa re questo passaggio grada tamente , a se-
conda del bisogno. Ma quando io sono ve-
nuto a l l 'a t to pratico, mi sono accorto che 
questo procedimento avrebbe presentat i in-
convenienti assai gravi e, dico subito, anche 
dannosi a l l ' I spe t tora to stesso, inquantochè, 
per coprire i posti necessari alla nuova am-
ministrazione ferroviaria di Stato, io avrei 
dovuto servirmi soltanto di una piccola pa r t e 
de l l ' I spe t tora to ed in larghissima par te natu-
ra lmente del personale delle Società. Quindi, 
avendo assolutamente bisogno sin da ora di 
un certo personale per l'esercizio delle strade-
ferrate , se noi coprissimo quasi tu t t i i posti 
col personale delle Società, r iservando po-
chi posti a quello del l ' I spet torato , eviden-
temente il personale governativo sarebbe 
danneggiato nei passaggi successivi. D 'a l t ra 
p a r t e la legge del 22 aprile passato prov-
vede con l 'articolo 22 alla unificazione degli 
organici, sia del personale proveniente dalle 
reti sia di quello proveniente dal l ' Ispet-
tora to . Ora comprendono gli egregi colle-
ghi, che per questa unificazione di organici 
il mezzo migliore è precisamente quello di 
far passare quasi t u t to il personale dell 'I-
spe t to ra to nella nuova amministrazione di 
Sta to , perchè così esso verrà conveniente-
mente distr ibuito nei vari rami dell 'ammi-
nistrazione insieme col personale prove-
niente dalle reti . Così noi potremo fare 
questa unificazione in maniera che siano 
r i spet ta t i i diri t t i e gli interessi di t u t t o il 
personale, sia delle reti, sia del l ' I spet tora to . 

È pe rc iò che io ho dovuto decidermi a 
questo provvedimento , di deliberare cioè il 
passaggio di quaì i t u t t o l ' I spe t to ra to al-
l 'amminis t razione di Stato, e questo, ripeto, 
per il vantaggio stesso del l ' Ispet torato. Però 
io non ho potu to decidere il passaggio di 
t u t t o intero quel personale, e ciò per il 
seguente motivo che dirò. 

Al Ministero r imangono impor tan t i at-
tr ibuzioni in mater ia ferroviaria, ìe quali 
non possono essere affidate alla nuova am-
ministrazione di Sta to : e per rendere più 
chiaro il mio ragionamento farò degli esempi. 
Supponiamo: io posso affidare alla nuova 
amminis t razione l ' i s t ru t tor ia tecnica e fi-
nanziar ia delle concessioni e dei riscatti: ma, 
compiute queste operazioni, viene t u t t a una 
pa r te giuridica che si riferisce ai rappor t i 
coi corpi consultivi re la t ivamente a queste 
concessioni e r iscatt i , che si riferisce alle 
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